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    Il Libro


    In un luogo lontano, impossibile da raggiungere con i tradizionali strumenti di navigazione, si trova il mondo degli Snerg, un rifugio per bambini abbandonati che vengono assistiti da premurose tate.


    L’isola è popolata da una robusta razza di esseri generosi non più alti di un tavolo, appunto gli Snerg. E il loro regno è circondato da una foresta abitata da simpatici orsi. Questo è il contesto dell’avventura che si trovano ad affrontare Joe e Sylvia, due ragazzini che scappano di casa per vivere esperienze nuove ed eccitanti.


    I due, insieme a Gorbo lo Snerg, si imbatteranno in cavalieri, re e principesse, streghe e orchi che daranno del filo da torcere ai piccoli.


    J.R.R. Tolkien, l’autore del Signore degli Anelli, definì questo libro una “fonte” per la scrittura dello Hobbit.


    Pur essendo un libro del 1927, questa del 2016 è la prima edizione in lingua italiana, che gli appassionati di fantasy e di letteratura tolkieniana non possono farsi mancare nella propria biblioteca.


    L’edizione è arricchita dalla prefazione curata direttamente dalla Società Tolkieniana Italiana e dalle cinquanta illustrazioni originali.

  


  
    L’Autore


    


    Edward Augustine Wyke-Smith (1871-1935) è stato un ingegnere minerario e scrittore britannico.


    Gestì miniere in tutto il mondo: dal Messico al Sinai, dall’America Latina alla Spagna, dal Portogallo alla Norvegia.


    Scrisse il suo primo libro nel 1921 (Bill of the Bustingforths) durante uno dei suoi viaggi. Il suo ultimo libro fu Il Meraviglioso Mondo degli Snerg (The Marvellous Land of Snergs), scritto nel 1927.


    Si suppone che quest’ultima opera abbia ispirato l’autore del Signore degli Anelli, J.R.R. Tolkien, nell’ideazione del popolo degli Hobbit.
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    PREFAZIONE

    a cura della Società Tolkieniana Italiana


    di Alessandro Stanchi 1


    



    



    



    Snerg prima degli hobbit? O snerg diretti predecessori degli hobbit?


    Quando si tratta di parlare di un autore che la vulgata (più o meno nazionalpopolare) degli studiosi vuole sia stato d’ispirazione al sommo J.R.R. Tolkien, la cautela è più che d’obbligo.


    Ciononostante, l’opera di Edward Wyke-Smith, The Marvellous Land of Snergs, del 1927, deve ritenersi a tutti gli effetti una delle letture fantastiche preferite dal Professore di Oxford e dai suoi figli, tanto che egli stesso ne parla (Letters, lettera numero 163 a W. H. Auden, del 7 luglio 1955, in nota) quando menziona le circostanze della pubblicazione de Lo Hobbit, che fu possibile grazie anche all’entusiasmo dei suoi figli, a cui piaceva molto la storia, anche se:


    “Not any better I think than The Marvellous Land of Snergs, Wyke-Smith, Ernest Benn 1927. Seeing the date, I should say that this was probably an unconscious source-book! for the Hobbits, not of anything else.”


    “Non più, credo, di quanto amassero The Marvellous Land of Snergs di Wyke-Smith, pubblicato da Ernest Benn nel 1927. Considerando la data, mi verrebbe quasi da dire che quel libro sia stato una fonte inconscia per la creazione degli Hobbit, se non per molto altro.”


    La storia narra di un’isola sperduta nell’oceano, di un gruppo di bambini, di una strega e di altri pericoli, e di un piccolo popolo: gli Snerg, appunto. Si può notare l’influenza sulla stessa del Peter Pan di James Matthew Barrie, uscito nel 1902. E si notano pure quegli elementi fantastici e modernisti che connotano le storie di fantasia degli scrittori degli inizi del 1900, con le loro ambientazioni nel mondo “reale”, e con un intento pedagogico verso i loro piccoli lettori, mentre disseminano le loro opere di allegorie destinate ad un pubblico più adulto.


    L’autore, l’inglese Edward Augustine Wyke-Smith, nato nel 1871, è stato un uomo d’avventura: [... continua nella versione integrale...]
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    INTRODUZIONE

    all’edizione italiana


    di Matteo Bernabè 2


    



    



    



    



    Da appassionato di letteratura e cinema fantasy, e quindi di Tolkien, non mi sembrò vero il fatto che una storia come The Marvellous Land of Snergs non esistesse ancora in lingua italiana. Dal 1927, anno della sua pubblicazione nel Regno Unito, nessun editore del belpaese si è cimentato nella traduzione e nella pubblicazione dell’opera.


    Mi sembrò un’ingiustizia. Un’ingiustizia nei confronti degli appassionati del fantasy italiano. Un’ingiustizia nei confronti, soprattutto, dei “tolkieniani” italiani. Un’ingiustizia nei confronti dell’autore dell’opera, E.A. Wyke-Smith, scrittore stimato da J.R.R. Tolkien. L’autore del Signore degli Anelli usò parole encomiabili nei confronti di Wyke-Smith. L’esperto di letteratura fantastica, Douglas A. Anderson, le riporta in vari suoi testi, tra cui Lo Hobbit Annotato: “Devo testimoniare il mio amore e quello dei miei figli per Il Meraviglioso Mondo degli Snerg (...) – scrisse il Professore – e comunque per l’elemento Snerg di quel racconto, e per Gorbo la gemma dei testoni, il gioiello di un compagno in una fuga”.


    Inoltre, aggiunge Anderson: “La giocosità e lo humor de Il Meraviglioso Mondo degli Snerg evocano fortemente Lo Hobbit (...) Gli ammiratori dello Hobbit troveranno molte cose gustose leggendolo, a parte i legami con Tolkien”.


    Beh, dopo aver letto queste parole mi venne la voglia di cercare questo testo. In lingua italiana, ovviamente.


    La frustrazione fu molta: in italiano non esisteva. Allora mi attivai per avere una copia in lingua originale, che lessi per capire se fosse fattibile uno sforzo di traduzione e pubblicazione. La risposta fu, citando un famoso film degli anni Settanta: “Si. Può. Fare!”. E aggiunsi: “Si deve fare!”.


    Ed eccoci qui. Il testo è stato tradotto e il libro pubblicato.


    Nelle pagine che seguono, i lettori troveranno molte attinenze con le trame del fantasy moderno: da quelle già trattate precedentemente come snerg-hobbit e Peter Pan, a elementi che ricordano l’ultimo tra i fenomeni fantasy, Harry Potter. Lascio, però, ai lettori il piacere di scoprirle e trovarne altre.


    Ringrazio, infine, la Società Tolkieniana Italiana per il supporto relativo alla scrittura della prefazione e in particolare ad Alessandro Stanchi per le belle parole. Da parte loro c’è stato subito un riscontro positivo ed entusiasta. Come c’è stata da subito una risposta positiva da parte di Riccardo Dal Ferro autore della postfazione del presente libro.


    A questo punto non posso che augurarvi buon viaggio nel “Meraviglioso Mondo degli Snerg”.
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    Parte I

  


  
    UN POSTO A SÉ


    SE un qualsiasi uomo di mare, magari un velista, navigasse al mattino oltre l’angolo della Baia di Watkyns, troverebbe un gran numero di bambini che giocano in acqua, e ne sarebbe lieto o infastidito a seconda di come è stato fatto crescere. Di sicuro si chiederebbe come siano finiti lì, in un posto così solitario e tutti così a loro agio: i più piccini intenti a schizzarsi l’un l’altro nell’acqua poco profonda e a rincorrersi sulla riva; i più grandicelli a prendere il largo su zattere per poi tuffarsi, tutti a vociare e schiamazzare. Ma qui siamo nell’ambito delle supposizioni, in quanto nessuno yacht o altra imbarcazione svolterà mai l’angolo della Baia, né navigazione alcuna sarà mai scorta all’orizzonte. E la ragione è che si tratta di terra di proprietà della Srbs, ovvero un posto a sé. Se un velista fosse mai intenzionato a navigare in quella direzione sarebbe accolto da raffiche spiazzanti da nord-est, che si alternerebbero ad altre da sud-est, e queste, aggiunte alla frequente presenza di trombe marine, lo farebbero pentire del proprio tentativo. E si potrebbe considerare fortunato se riuscisse a mettersi in salvo da quelle acque, aggrappato a ciò che resterebbe dell’albero.


    C’è un’eccezione alla norma per cui nessun estraneo possa navigare da quelle parti, ed è quella di Vanderdecken e la sua ciurma, addentratisi e accampatisi circa due miglia e mezzo a nord della Baia. Grazie a un giuramento avventato, stando a cui avrebbe superato il Capo di Buona Speranza a costo di navigare in eterno, Vanderdecken si era imbarcato in quell’impresa con buona pace dei suoi uomini, i quali pur non avendo giurato alcunché dovettero affrontare la Baia con lui.


    Si pensa che la maledizione dopo duecento anni si sia esaurita; a ogni modo erano riusciti ad accedere alle acque della srbs durante l’equinozio di primavera, ed è lì che vivono ancora, sistemati in piccole capanne, con la nave ancorata alla foce del fiume e il cui scafo era stato intaccato da un impressionante strato di cirripedi.

  


  
    MISS WATKYNS


    LA baia prende il nome da Miss Watkyns, che non soltanto è la Direttrice, ma anche la fondatrice della Srbs, ossia la Società per la Rimozione dei Bambini Sgraditi. Come tante signore che non hanno bambini propri si era sempre interessata molto a loro, ed essendo i suoi modi piuttosto invadenti, si era fatta ben presto conoscere nei tribunali, facendosi spesso ridere dietro. La cosa la portò a trovare altre signore che avessero la sua stessa devozione e per questo tutte insieme fondarono infine la società in questione, il cui scopo è prelevare i bambini ovviamente non più desiderati dai genitori, [... continua nella versione integrale...]
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